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la poesia visuale, con il 
complesso di nuove tecniche 
poetiche su cui fa leva, sta ormai 
uscendo dalla sua fase di 
sperimentazione. gli anni 
sessanta sono stati caratterizzati 
da una forte carica di ricerca, 
rivolta soprattutto all'aspetto 
tecnico del fatto visuale 
(spaziando dalla gestaltica alla 
esperienza pubblicitaria); tanto 
che la poesia pare a tratti 
nascere piuttosto come 
conseguenza secondaria di 
attività puramente speculative 
(scientifiche). il passaggio da 
una fase di analisi a una di 
sintesi oggi appare abbastanza 
evidente. la sperimentazione 
esclusivamente tecnica oggi tende 
ormai a passare in secondo piano, 
per lasciare il posto a un 
discorso sempre più ampio, 
poeticamente più ricco e più 
decisamente orientato ad agire 

a livello del linguaggio. se dalla 
sperimentazione non nasce una 
vera e propria modifica delle 
strutture del linguaggio poetico, 
allora l'operazione può dirsi 
fallita. quello che oggi nasce dalla 
ricerca visuale appare invece 
sempre più come un nuovo modo 
di pensare la poesia, come un 


nuovo modo di concepire il gesto 


poetico, sempre più liberamente 


inteso nei suoi valori di 
espressione e di comunicazione 
emozionale. quella della poesia 
visuale è una lunga esperienza . 
che dura ormai da molti anni. 
nata negli anni cinquanta con la 
« poesia concreta », con radici 
che affondano agli inizi del 
secolo, non ha fatto che proporre 
nuovi sviluppi, generando in 
continuità situazioni sempre nuove 
che a poco a poco hanno finito 
per coinvolgere in discorsi comuni 
o paralleli anche altre discipline. 
la poesia di questi anni ha aperto 
un discorso globale sull’arte, che 
pertiene ormai solamente al 

gesto creativo, all'espressione 

in sé, ben al di là degli « storici » 
confini interdisciplinari. e questo 
non è che una conferma di 
validità, una conferma della natura 
dell’intervento che la nuova 
poesia, nella sua dimensione 
visuale e gestuale, sta compiendo 
sul linguaggio. ciò che si sta 
operando è un rinnovamento 
totale del linguaggio poetico. 
vincenzo accame 
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